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Il processo di norimberga. l’imputato hERMANN GÖRING

Il Reichsmarschall Hermann Wilhelm Göring, uno degli uomini più fedeli a Hitler, si distinse sempre per il suo orgoglio e per la sua assoluta fedeltà agli ideali del partito nazista, al quale si iscrisse nel 1922. Nel 1923 prese anch’egli parte al tentato colpo di stato di Hitler; nel 1928 fu eletto deputato al Parlamento nelle fila del partito nazista; con la salita al potere di Hitler fu nominato ministro degli Interni del Land di Prussia e Commissario per l'Aviazione; in quello stesso anno diede vita alla Gestapo. Nel 1935 ricevette la nomina a comandante in capo dell'aviazione militare (Luftwaffe). Dopo lo scoppio della guerra, Göring fu nominato da Hitler suo successore. Nel 1941 fu Göring a impartire a Heydrich l’ordine di "preparare una soluzione globale al problema ebraico". Negli anni seguenti, però, la fortuna di Göring ebbe un rapido declino causato dagli insuccessi della Luftwaffe
, e ciò comportò un peggioramento dei rapporti con Hitler; tuttavia, fu soltanto negli ultimi giorni di vita del Reich che il Führer lo espulse dal partito, togliendogli ogni carica
.

Göring fu giudicato per tutte e quattro le accuse formulate dal processo di Norimberga: cospirazione contro la pace per la conquista del potere in Germania e la successiva sopraffazione degli altri popoli, guerra d’aggressione, crimini di guerra e crimini contro l’umanità. Qui di seguito l’elenco delle accuse più rilevanti, seguite dalla risposta che diede Göring per difendersi.

Accusa: i bombardieri quadrimotori costruiti dalle industrie tedesche sotto il suo comando erano considerati armi d’aggressione;

Difesa: i tedeschi ne possedevano un numero esiguo; inoltre questi aerei non erano stati costruiti con l’intenzione di essere usati come armi d’attacco.

Accusa: complice del massacro di 11.000 soldati polacchi nella foresta di Katyn;

Difesa: le organizzazioni, che l’accusa riteneva colpevoli di complotti, non erano mai esistite o non avevano alcuna importanza  nel Terzo Reich.

Accusa: essere stato il presidente della Commissione per la difesa del Reich, che avrebbe potuto contribuire al riarmo e alle guerre combattute dal Reich;

Difesa: questa organizzazione era stata sciolta nel 1938, e non aveva avuto nessun ruolo apprezzabile perché era troppo inefficiente.

Accusa: aver condiviso parte della responsabilità degli assassini e degli stermini e quella dei crimini di guerra; a questo proposito si legge nel verbale del processo a Göring:

“JACKSON: Lei e i suoi colleghi volevate fin dall’inizio rovesciare la repubblica di Weimar, come poi effettivamente faceste?

GÖRING: Per quanto mi riguarda tale era la mia ferma intenzione
.”

Accusa: delitto di strage. 

Come prova, l’accusa portò l’ordine inviato da Göring a Heydrich nel 1941, in cui si diceva: «…la incarico con la presente di fare tutti i necessari preparativi concernenti gli aspetti governativi e finanziari per giungere a una soluzione completa della faccenda ebraica…»
.

Accusa: essere stato programmatore e promotore della preparazione militare e diplomatica della guerra da parte della Germania.

Accusa: aver approvato la guerra contro la Russia e aver preparato l’occupazione della Renania;

Difesa:  c’è stato un errore nella traduzione del documento da cui l’accusa ha estratto le prove; in realtà i piani di mobilitazione riguardavano lo sdoganamento del traffico fluviale del Reno.

In generale, la linea difensiva di Göring consistette nel giustificare legalmente iniziative e decisioni prese sia prima sia durante la guerra. 

Dalle risposte si può capire quale fosse il carattere del Reichsmarschall; il suo modo di comportarsi e di rispondere durante il processo riflette il suo comportamento durante gli anni del Reich. Inoltre Göring è uno dei pochi imputati a sottolineare la sua fedeltà e la sua amicizia con il Führer. Durante tutto il processo Göring mantiene un atteggiamento austero e orgoglioso; infatti risponde al giudice Jackson con arroganza e ironia e non cessa di esaltare il proprio ruolo e la propria successione a Hitler. Anche nella cella continua a cercare di comportarsi da superiore, perché è vissuto nel lusso e vorrebbe continuare così. Ha ostentato amore per l’arte, ma questo amore lo ha portato a saccheggiare le più belle opere. La tenace fedeltà di Göring al nazismo, in realtà, può anche essere considerata un segno di fanatismo e di debolezza, per l’eccessiva esaltazione di Hitler e delle dottrine naziste, che potrebbe essere stata un’arma a doppio taglio, anche nei rapporti con i suoi stessi compagni di partito (secondo il mio parere, probabilmente allo stesso Hitler quello smoderato attaccamento agli ideali da parte di Göring dava fastidio e questo potrebbe essere uno dei motivi nascosti per cui Göring fu da lui ritenuto traditore).
La condanna di Göring fu la pena capitale mediante impiccagione; egli venne riconosciuto colpevole per tutte e quattro le accuse generali, benché la condanna per lui fosse già stata decisa, anche senza averlo interrogato. Il numero due del Reich fu considerato il pianificatore e il primo a mobilitarsi in via militare e diplomatica per la preparazione della guerra. Fu inoltre condannato in quanto direttore del piano di sfruttamento del lavoro forzato e come ideatore della persecuzione contro gli ebrei e gli appartenenti alle cosiddette “razze inferiori”, mediante la confisca dei beni, l’evacuazione degli ebrei dal Reich e, soprattutto, la soluzione finale. Göring riuscì ad avvelenarsi prima di essere impiccato. 

Il suo odio fanatico per gli ebrei inasprì forse la sua condanna. Del resto, il maresciallo del Reich, che già in precedenza aveva escogitato alcuni metodi per perseguitare, soprattutto psicologicamente, gli ebrei
, aveva concepito la soluzione finale, cioè il genocidio degli ebrei.

Significativa, infine, è la definizione del suo carattere data dai medici: “paziente brutale e isterico, dalla personalità molto debole con istinti suicidi, depresso, egocentrico, ossessivamente antisemita, fortemente dipendente dalla morfina”
; un tratto ugualmente distintivo della sua personalità fu il suo amore per l’arte e per il lusso.
Pinerolo, aprile 2007 
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� Sulla sua rivalità con Wernher von Braun cfr. l’approfondimento …


� Cfr. la biografia di Göring in � HYPERLINK "http://www.olokaustos.org/bionazi/leaders/goering.htm" ��http://www.olokaustos.org/bionazi/leaders/goering.htm� (consultato nell’aprile 2007). I rapporti con Hitler sono stati ricostruiti da William Shirer, che ricorda come la nomina a successore del Führer (29 giugno 1941) sia rimasta in vigore fino al 22 aprile 1945, quando Göring chiese indicazioni operative a Hitler, ormai rifugiato nel bunker di Berlino. Gli sembrava, infatti, che fosse venuto il momento di prendere la guida del Reich. Secondo la testimonianza di Albert Speer, fu Borman che spinse Hitler ad accusare Göring di alto tradimento, in quanto usurpatore; e fu Borman che – contro il parere di Hitler – fece arrestare Göring, il 23 aprile. Cfr. William L. SHIRER, Storia del Terzo Reich, Torino, Einaudi, 1990, pp. 1207-1208.


� In realtà la strage di Katyn fu opera dei russi; infatti non venne considerata una prova attendibile nel verdetto finale.


� Verbale del processo a Göring, in Eugene Davidson, Gli imputati di Norimberga. Hermann Wilhelm Goring, Rudolf Hess, Martin Bormann, Albert Speer... La vera storia di ciascuno dei ventidue fedelissimi di Hitler processati per crimini contro l'umanita dal Tribunale alleato, Roma, Newton & Compton, 2003, p. 81.


� Ibidem.


� Come ad esempio la decisione di riservare sui treni un solo scompartimento agli ebrei, i quali, in caso di sovraffollamento, sarebbero stati buttati fuori dal treno; oppure, nei luoghi pubblici, l’assegnazione agli ebrei di posti predefiniti; o ancora la disposizione che rese illegale per gli ebrei acquistare e vendere obbligazioni; cfr. Eugene DAVIDSON, Gli imputati di Norimberga, cit., pp. 84-85.


� � HYPERLINK "http://www.lastoriasiamonoi.rai.it/puntata.aspx?id=103" ��www.lastoriasiamonoi.rai.it/puntata.aspx?id=103� 
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